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CASTEL D’AZZANO
MERCATINO
DELL’ANTIQUARIATO
IN PIAZZA PERTINI
Domanialle8 inpiazzaPerti-
nimercatinodell’antiquaria-
to e del collezionismo. Orga-
nizzano l’assessorato al com-
mercio e laProvincia.

VILLAFRANCA
IL PD INAUGURA
LA SEDE ED INIZIA
IL TESSERAMENTO
Domani alle 12 inaugurazio-
ne della sede del Partito de-
mocratico in corso Vittorio
Emanuele 51b. E domenica
inpiazzaGiovanniXXIII ini-
zierà il tesseramento.

CASTEL D’AZZANO
APERTE LE ISCRIZIONI
PERLA PALLAVOLO
A BECCACIVETTA
Aperte le iscrizioniper lapal-
lavolo maschile e femminile,
amatoriale e dilettantistica
nella sededel centrosportivo
della parrocchia di Beccaci-
vetta. Info: 045.8521385.

«Hasuscitatolarabbia
dimolticittadini»

I Grillini

VILLAFRANCA
AD ALPO IL LIBRO DI POESIA
IN MEMORIA
DI IVANA CUSINI
Lunedì alle 20 al ristorante
Da Parolin in via Ognissanti
adAlposi terràunaseratade-
dicataallapoetessaIvanaCu-
sini Parolin (nella foto). Ned-
da Lonardi presenterà il li-
bro "Al chiarore di luna" che
raccoglie le poesie di Ivana
Cusini. Seguirà la cena. Pre-
notazioni allo045.513363.

L’allarme sulla nascita
dell’«ecomostro» (così era
stato definito sul loro sito) lo
avevano lanciato gli "Amici di
Beppe Grillo". Su
pervillafranca.wordpress.
com avevano definito senza
mezzi termini "nuovo
ecomostro" il progetto che la
Colfer stava costruendo per
trasferirvi la propria attività
di riciclaggio dei rottami.

«La segnalazione era
partita da un nostro iscritto»,
spiega Carlo Reggiani, ex

candidato sindaco del gruppo
Grillo, «ma poi sono stati tanti i
cittadini che, passando davanti
al cantiere, ci hanno contattato
per esprimere la loro rabbia di
fronte alla nascita dei mega
capannoni. Avevamo
sottolineato che per la città non
era proprio un bel biglietto da
visita. Mi viene da pensare che
se non facevamo emergere il
problema, probabilmente non
sarebbe successo niente».

Reggiani spera che questa
vicenda «possa far capire ai
cittadini che non è vero che, di
fronte a situazioni del genere,
non si può fare mai niente.
Smentiamo l’amministrazione
quando dice che le consulte di
frazione non servono.
Intendiamo utilizzare gli
strumenti di partecipazione
democratica che ci dà la
Costituzione». F.T.

SOMMACAMPAGNA
OGGI E DOMANI
IL FILM "LA BANDA"
AL CINEMA VIRTUS
Oggi e domani alle 21 al Vir-
tus viene proiettato il film
commedia "La Banda", pro-
duzione israelo-fancese con
RonitElkabetz.

VILLAFRANCA
CONTROLLI
DELLA POLIZIA
CON AUTOVELOX
Fino a domenica controlli
con autovelox nelle vie: Ter-
mine, Sant’Eurosia, Molini,
Bixio, Messedaglia, San Gio-
vanni Paglia, Valeggio,Olim-
pia,Dossi, Cavour eBembo.

VIGASIO
A TERNO D’ISOLA
E SOTTO IL MONTE
CON L’OLIMPIA
Il gruppo podistico Olimpia
Club organizza per il 26 otto-
breunagitasportivocultura-
le aTernod’Isola (Bg): prima
si marcia poi si visita Sotto il
Monte. Info045.7364445.

brevi

Ilcentrodi
riciclaggiodei
rottaminon
dovevasorgerein
quelluogo
MARIOFACCIOLI
SINDACODIVILLAFRANCA
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IlsindacoFrancoBertasoel’as-
sessore al bilancio Antonello
Panuccio sono stati a Roma:
perproporremodifiche al pat-
to di stabilità dei Comuni. «Il
nostro comune», spiegano, «è
semprestatovirtuoso.Manon
abbiamo potuto rispettare il
patto in quanto abbiamo pro-
grammato i lavori pubblici in
base alle norme in vigore pri-
ma della finanziaria di Prodi
del2007.Abbiamosforatorela-
tivamente a due grandi opere
programmate da anni: la ri-
strutturazione del castello se-
de municipale, e la costruzio-
nedellacasermadeicarabinie-
ri. Per realizzarki abbiamo ot-
tenutocontributidavari enti e
mutui agevolati; per non per-
derli abbiamo dovuto integra-
re la parte restante di spesa
con un nostro mutuo. Nel
2007, a lavori inoltrati, abbia-
mo pagato, sforando il patto, i
creditoripernonesporre ilCo-
muneadazioni giudiziarie».
Sindaco e assessore a Roma

hannoincontratomembridel-
le commissioni Bilancio e Fi-
nanzeetesorodelSenato:«Ab-
biamo presentato una propo-
stasensataperilpattodistabi-
lità», sottolineano. «Nel siste-
madicalcolovannoesclusevo-
ce di bilancio come il restauro
e il recupero di beni patrimo-
niali storici o di interesse stra-
tegico, come casermae scuole.
Se non è possibile che siano
esclusi dalle sanzioni i Comu-
ni ‘virtuosi’, quelli cheperdare
un servizio alla popolazione
spendonomenodeglialtrisen-
za ricevere in cambio i contri-
buti speciali dallo Stato. Come
è stato fatto con il Comune di
Cataniaalqualesonostatidati
140milioni per non farlo falli-
re». fG.G.

CASTEL D’AZZANO

Sforatoilpatto
distabilità
mailComune
èvirtuoso

L’associazione Baco da seta
chegestisce il centro sociale in
villaCiresolaha compiutodie-
ci anni d’attività. Con i suoi
500 tesserati è il sodalizio più
numerosodelComune.L’anni-
versario è stato festeggiato al-
lapresenzadi centinaiadiper-
sone. L’associazione ha dato e
continua a adare risposta al-
l’esigenza della cittadinanza,
specie gli anziani, di avere un
luogodoveincontrarsipergio-
care a carte, incontrare amici,
conversare.Ilcentroèfrequen-
tato anche dai giovani che vi
trascorrono tempo in compa-
gnia. Anche le donne, le prime
ascoprire l’importanzadique-
sta struttura, hanno un loro
spazio e si incontrano per gio-
carea tombola
L’associazione è autogestita

da un direttivo eletto dai soci.
In questi 10 anni continua è
stata l’attenzione per rendere
glispazipiùfunzionali.Gliulti-
mi interventi hanno riguarda-
to la pavimentazione esterna
che permette di sostare al-
l’aperto in un ambiente deco-
roso e la posa di lampioncini
per illuminare l’esterno.
L’associazioneIlBacodaseta

nonoffre solomomenti ricrea-
tivimaancheserviziallaperso-
na. Infatti tutti i giovedì è pre-
sente un infermiere chemisu-
ralapressioneecontrolla lagli-
cemia. Inoltre organizza mo-
menti culturali come gite e se-
ratea tema. fV.C.

Fabio Tomelleri

Laprocura hamesso i sigilli al
cantiere di via Sommacampa-
gna dove sta sorgendo l’enor-
mecapannonea ferrodicaval-
lo (dallastradasembranodue)
e tre palazzine destinate (su
un’area di 40 mila metri qua-
drati) a ospitare il centro di ri-
ciclaggiodei rottamidellaCol-
fer,quellodefinitoprimadagli
Amici di Beppe Grillo e poi da
tutti Ecomostro. Alla base del
provvedimento ci sono alcune
difformità riscontrate dal Co-
mune negli edifici rispetto ai
progetti depositati in munici-
pio.
Durante i sopralluoghi effet-

tuati nelle settimane scorseda
vigili urbani e tecnici comuna-
li, è emerso che il grande ca-
pannoneaformadiferrodica-
vallo che dovrà raccogliere i
rottami è alto unmetro in più
(supera i 13 metri) rispetto al
previsto. Altre differenze ri-
guardanolapalazzinadestina-
ta ad ospitare gli uffici del-
l’azienda di raccolta e riciclag-
gio.

Agenti e tecnici comunali
hanno rilevato tra le altre cose
nonregolaricheèstatocostrui-
to uno scivolo per le auto non
presente nei piani originali.
Durante una visita sono stati
rinvenuti all’interno dell’area
dei cassoni con materiale che
non aveva nulla a che fare con
l’attività del cantiere. Ad ogni
sopralluogo,vigiliurbanietec-
nici, hanno trovato irregolari-
tà. Di qui sono scattate varie
diffide nei confronti della Col-
fere la segnalazioneall’autori-
tà giudiziaria che ha disposto
il sequestrodel cantiere.
Roberto Cobelli, titolare del-

la Colfer cerca di minimizzare
l’accaduto. «Non voglio fare
commenti. Per me non c’era
motivo di fare il sequestro.
Aspetteròiprossimigiorniper
fare lemie valutazioni. I moti-
vi del sequestro? Solo uno sci-
volo che non era in progetto».
Secondolui ilbloccodelcantie-
re sarebbe avvenuto perché
avevadecisodiproseguire i la-
voriall’edificio cheospiteràgli
uffici nonostante la diffida del
Comune. Per il resto, sempre
secondo Cobelli, tutte le carte

eranoaposto.
Sullavicendaintervieneilsin-

daco, Mario Faccioli. «Dispia-
cecheun’aziendavada indiffi-
coltà per questioni del genere.
Non entro nel merito del se-
questroperché il procedimen-
to è stato seguito dall’ufficio
tecnico che ha agito secondo
la legge. Ma sono anche con-
vinto chequel sitonon sia ido-
neo ad ospitare una struttura
del genere. Già all’epoca in cui
eroassessoreall’ambientenel-
la giunta Facincani evidenziai
che un’attività del genere, in
quel posto, avrebbe avuto un
impatto ambientale negativo,
aggravato dal fatto che lì vici-
no ci sono abitazioni. Il centro
di riciclaggio dei rottami cau-
seràrumorieaumentodeltraf-
fico. Andava sicuramente fat-
todaun’altraparte.Certamen-
te non lì dove è stato avviato il
cantiere».
Il centro per il riciclaggio dei

rottamidellaColfer, chehaco-
meconsulenteper lasicurezza
sul lavoro l’ex sindaco Grazia-
no Tovo, fu approvato dalla
Provincianel 2005.
Il sito dovrà sostituire quello

della stessa ditta, già contesta-
todagliambientalisti, inlocali-
tà Coronini, ai piedi del colle
di Custoza, in un’area delicata
dal punto di vista ambientale.
I primi progetti dell’impianto
di via Sommacampagna sono
stati elaborati da un altro ex
sindaco di Villafranca, Lucia-
no Zanolli, che oggi siede al-
l’opposizione.f

VILLAFRANCA.Allabasedelprovvedimentoledifformitàrispettoalprogetto,riscontrateneisopralluoghidavigiliurbanietecnicicomunali

Laprocurasigillal’ecomostro

Ilcapannone (metà) dellaColfer

Aquantoparel’enormecapannoneaferro
dicavallosuperadiunmetrol’altezza
prevista. Il titolare:«Lecartesonoaposto»

Isigilli messi dallaprocura al cantiere dell’"ecomostro"

CarloReggiani

Lino Fontana

«Se non si fosse a suo tempo
fatto decadere il progetto ini-
ziale dell’ingegnerGianfranco
Minozzi (allorasindacodiTre-
venzuolo ndr), che aveva un
modesto impatto ambientale
e che sarebbe stato accettato
anche dagli ambientalisti, sal-
vaguardando le loro giuste ri-
chiestesurumorieviabilità,di-
sporremmogià da alcuni anni
di un circuito, usufruibile da
automobilisti e motociclisti,
economicamente gestibile, e
una scuola di guida sicura so-
cialmente utilissima». Pier
GiorgioProvolo,exconsigliere
dell’Automobile club di Vero-
na fino allo scorso anno ricor-
da che l’Aci di Verona appog-
giò a suo tempo l’iniziativa di-
chiarandosi disponibile a par-
tecipare alla società di gestio-
nedell’impianto ea richiedere
al Coni i finanziamenti agevo-
lati previsti per la costruzione
di impianti sportivi.
«Dopo anni silenzio è appar-

so inveceunnuovoprogettodi
autodromocompletamentedi-
verso, patrocinato da alcuni
consiglieri regionali, che pre-
vedeuncircuitodioltre5chilo-

metri», osserva Provolo, «giu-
stificandone la lunghezza con
la possibilità di ospitarvi un
Gp di Formula 1, che rimane
peròunpiodesiderioechiedo-
no in proporzione un’enorme
area da destinare alle attività
commerciali e direzionali: il
Motor city non è altro che una
cartina di tornasole per realiz-
zare complessi commerciali
che non hanno sicuramente
comeobiettivo losportel’utili-
tà sociale».
Minozzi, ora vice sindaco,

confermadiaver, comeammi-
nistrazionenel 1992, proposto
di inserire nel piano d’area
QuadranteEuropa(Paqe)l’au-
todromo di Trevenzuolo co-
m’eraalloradefinito all’artico-
lo 88 del piano. La pista aveva
caratteristiche internazionali
però poteva essere utilizzato
anche per gare di tipo minore
con una lunghezza complessi-
vadi 5kmeridottadellametà.
Quest’ultimatratta,ricordaan-
coraMinozzi,sarebbestatauti-
lizzatacomepistaperguidasi-
cura di auto e moto. Rileva
inoltrecheattornoallastruttu-
ra doveva sorgere un parco te-
matico e uno commerciale
«tutto riferentesi al mondo
deimotori».
Il progetto, presentato inRe-

gionenel1996,èstatoapprova-
to nel 1999. «Ma contempora-
neamente una legge regionale
istituiva l’Autodromo del Ve-
neto», sottolinea l’ex sindaco.

«Fu allora che con Vigasio
chiedemmo di essere indivi-
duati come sede della nuova
struttura regionale». Minozzi
ricordacheanchenelprogetto
attualelapistapuòessersuddi-
visa in tre settori che possono
essere utilizzati autonoma-
mente e contemporaneamen-
te per attività sportive diverse
tra loro. L’area inizialmente
prevista di circa 1.600 milioni
dimetriquadrati è raddoppia-
tacon l’entratadiVigasio«per
essere concorrenziale alla leg-
ge regionale», osserva Minoz-
zi.
A Provolo non resta che rico-

noscere, con amarezza, che i
fautoridelMotorcitysonoriu-
sciti finora a superare ogni ti-
podi ostacolo, politico e istitu-
zionale. f

TREVENZUOLO.Provolo:«L’Aciappoggiòl’iniziativapoi tuttocambiò»

«GarediF1qui?Èsolo
fumonegliocchi»

PierGiorgioProvolo

«Il Motor city serve a fare
centri commerciali che non
hanno come obiettivo
lo sport e l’utilità sociale»

Si inauguradomenica aCasel-
le, nell’ambito della Festa dei
donatori, lanuovasededeido-
natoridisangueFidas.Unase-
deoriginale: ilComunehaaffi-
datoallaFidasilvecchioserba-
toio dell’acqua, alto 25 metri,
chehaallabaseun’ampia sala,
ristrutturata e resa abitabile
dai donatori volontari. Grazie
alorol’acquedotto,dopo30an-
ni di inattività, è di nuovopro-
tagonistadella vitadiCaselle e
consentirà di promuovere al
meglio il dono del sangue in
paese. «Ci siamo impegnati in
prima persona per sistemare
lasede»,sottolineailpresiden-
teGilbertoCastioni, «madob-
biamoringraziaregli sponsor:
il Comune, la Banca Popolare
diVerona, ilCreditoCooperati-
vo di Cadidavid e la
Svai».«Questo», interviene il
sindacoGraziellaManzato, «è
il giusto riconoscimento alla
generosità dei donatori Fidas
e il modo di rendere visibile la
missione importantissimaper
la comunità».
La festa inizia domani alle 21

in sala polifunzionale con una
seratateatralegratuita: lacom-
pagnia“LaBurla”rappresente-
rà “Dolce Attesa”. Domenica,
dopo l’inaugurazione della se-
de delle 10, saranno premiati i
donatori benemeriti. Tra loro
il tesoriere Luciano Giacopuz-
zi e Valente Dalla Piazza, uno
dei primi iscritti al gruppo nel
1971per 100donazioni.fL.Q.

SOMMACAMPAGNA

Nelvecchio
acquedotto
lanuovasede
dellaFidas

MOZZECANE

Grandefesta
peri10anni
delcircolo
Bacodaseta


